
l ' U n i t à / domenica 25 gennaio 1976 PAG. il / f i renze - t o s c a n a 
Prese di posizione in tutta la Regione 

Iniziative per un governo adeguato 
alle effettive esigenze del paese 

Un documento sottoscritto dai sindaci della prov incia di Livorno - Ordini del giorno del consi­
glio comunale e della giunta provinciale di Pistoia — Una nota dalle Acciaierie di Piombino 

FIRENZE, 23 
Da tut ta la Toscana. In 

questo protrarsi della crisi 
politica, continuano a giun­
gere prese di posizione con­
tro un eventuale sciogli­
mento delle camere e per la 
costituzione di un governo 
adeguato alle reali necessità 
del paese. 

Mentre in sempre maggior 
numero le assemblee eletti 
ve aderiscono all'appello del-
l'ANCI. nelle fabbriche i la­
voratori votano ordini del 
giorno unitari. 

LIVORNO - Importanti 
prese di posizione In merito 
alla crisi di governo e al suoi 
possibili esiti vengono segna­
late da molte zone del Livor­
nese. Di assoluto rilievo quel­
la dei sindaci e degli ammi­
nistratori della provincia, riu­
niti a Cecina per consulta­
zioni sulla linea di bilancio 
1976 prospettata dalla ammi­
nistrazione provinciale. 

In un comunicato stampa 
smesso al termine dei lavori, 
dopo aver rilevato che sulle 
linee di bilancio si è svolto 
«un ampio dibattito che ha 
dimostrato la sostanziale di­
vergenza sull'indirizzo politi­
co e sugli interventi ammini­
strativi proposti» si affer­
ma che «sottolineata la ne­
cessità e urgenza che. con in­
cisivi interventi, si affronti. 
no e risolvano l gravi proble. 
mi della crisi economica, al 
fine della salvaguardia e del­
la estensione della occupa. 
zione dei lavoratori, del glo. 
vani, delle donne e del livel­
lo di vita dei cittadini, i s in . 
daci e gli amministratori pro­
vinciali esprimono l'esigenza 
che sollecitamente si giunga 
alla soluzione della crisi di 
governo con orientamenti e 
Impegni per la ripresa della 
economia del paese secondo 
le proposte ripetutamente a 
vanzate dagli enti locali ed 
anche recentemente formula 
te dalle regioni e dalla fe­
derazione unitaria CGFI,-
CISL-UIL». Il comunicato 
conclude: «Che i sindaci di­
chiarino la loro opposizione 
al ricorso alle elezioni anti­
cipate, che in un momento 
di grave crisi sociale e eco­
nomica dello stato, pregiudi­
cherebbero l'attività legisla­
tiva e quindi la rapida appro­
vazione di interventi urgenti 
nel settore dell'economia e di 
Importanti leggi che attendo­
no la logica conclusione del­
l'iter par lamentare». 

Intanto a Collesalvetti, la 
assemblea popolare convoca­
ta dai gruppi consiliari della 
DC. PSI. PCI. PSDI e della 
giunta, ha approvato un do . 
cumento in cui si afferma 
tra l'altro, che «è auspica­
bile che il nuovo governo go-
da dell'appoggio di una lar­
ga base popolare e che non 
vengano riproposte chiusure. 
preclusioni nel confronti di 
forze politiche democratiche 
appartenenti all'arco cost i tu. 
zionalc ». 

Anche il coordinamento 
delle piccole e medie azien­
de metalmeccaniche di zona 
FLM. presa in esame la gra­
ve situazione, chiede con de­
cisione l'impegno di tut te le 
forze democratiche affinché 
la crisi sia risolta rapida 
niente e perché alla base del 
nuovo governo vi siano le 
proposte dei lavoratori e del­
le masse popolari ». 

PISTOIA — Il consielio 
comunale di Pistoia, nella se­
duta del 19 gennaio, ha fat­
to proprio il documento ap­
provato dal comitato diretti­
vo dell'ANCI il 13 gennaio 
scorso in mento alla diffici­
le situazione politica ed eco­
nomica del paese. Il consi­
glio si è unito in particola­
re all'invito rivolto alle for­
ze democratiche a farsi re­
sponsabilmente carico della 
necessita di urgenti soluzio­
ni che i molti e importanti 
problemi posti sul tappeto da­
gli enti locali richiedono, in­
sieme all'« auspicio della sol­
lecita formazione di un gover­
no capace di rispondere a ta­
le esigenza. 

I provvedimenti volti ad 
Incrementare gli investimen­
ti pubblici ed i consumi so­
ciali. ed in genere, lo svilup­
po del paese non possono 
non coinvolgere le regioni. 
gli enti locali, perché è da 
un decentramento di poteri e 
di mezzi finanziari che pos 
sono attivarsi meccanismi di 
Intervento pronti ed efficaci. 

E* quindi indispensabile 
porre al centro dell'attenzio­
ne il problema della libera­
zione delle autonomie dalla 
rn.-i istituzionale e finanzia­
ria che at tualmente le pa­
ralizza. L.WNCI ha indicato 
da tempo le linee su cui muo­
v a s i per costituire un fora-
plelo sistema di finanze per 
gli enti locali, che si è inse 
rito nel più generale qua­
dro della finanza pubblica. 
I eruppi democratici presen­
ti nel consiglio comunale di 
Pistoia, allo scopo di non n n 
viarc ulteriormente l'adozio­
ne degli urgenti provvedimen­
ti che impone la crisi eco­
nomica del paese e la crisi 

delle autonomie locali, han­
no indirizzato alle forze po­
litiche costituzionali un pres­
sante invito perché la crisi 
politica trovi una rapida so­
luzione per consentire alla 
at tuale legislatura di giunge­
re alla sua scadenza na tura ­
le. Anche la giunta provin­
ciale di Pistoia ha approvato 
un documento contro la crisi. 

PIOMBINO — Nel corso di 
assemblee che si sono svol. 
te in questi giorni nei re­
parti laminatoi, officine, fini­
mento e parco billette è sta­
to approvato un documento 
nel quale in primo luogo i 
lavoratori metalmeccanici 
riaffermano la necessità « di 
una risoluzione rapida della 
crisi, evitando lungaggini che 
avrebbero solo il significato 
di aumentare il vuoto di po­
tere nel paese ». « La solu­
zione deve essere ricercata 
sulla base di un programma 
chiaro, che sia centrato su 
poche ma decisive questioni 
per difendere l'occupazione e 
creare nuove occasioni di oc­
cupazione attraverso investi­
menti capaci di allargare la 
base produttiva del paes . ; 
soprat tut to a t tuando la ri­
forma agraria che t tanta 
parte della questione meri­
dionale ». 

II documento prosegue ri­
confermando la necessità « di 
avviare un processo di ricon­
versione industriale al fine 
di corrispondere alla crescen­
te richiesta della .popolazio­
ne di consumi sociali ». Il 
« no >> dei metalmeccanici 
piombinesi alle elezioni po­
litiche anticipate è netto ed 
inequivocabile, poiché l'as­
senza del pubblico potere 
«consentirebbe — si legge nel 
documento — ai gruppi ca­
pitalistici di riorganizzare 
selvaggiamente l'attività pro­
duttiva. colpendo l'occupa­
zione e la produzione, impo­
verendo il paese ed i lavo­
ratori, inasprendo le tensio­
ni sociali ». 

Per governare 11 paese c'è 
bisogno di un governo s ta­
bile. di ampio consenso po­
polare. « Ciò non è possibile 
se si continua a discrimina­
re i comunisti, che sono una 
grande forza politica demo 
cratica ». 

Le posizioni delle organizzazioni sindacali 

Per il potenziamento 
della Lucca-Aulla 

Un tratto ferroviario essenziale per lo sviluppo 
della zona - Decisa la convocazione di un con­
vegno Interprovinciale sui problemi dei trasporti 

VIAREGGIO. 24 
Si è tenuta a Viareggio una riunione tra le Segre­

terie Regionali della Federazione Unitaria e dei Sin­
dacati dei Trasporti e quelle delle .-.truttine provinciali 
di Lucca e Massa Carrara per esaminare, nel quadro 
dello sviluppo economico e sociale delle due province 
te particolarmente nella Valle Lunigiana e della Garfa-
gnana nelle quali è presente un lorte movimento di lot­
ta per l'occupazione, gli investimenti, l'agricoltura e l'in­
dustria) il problema dei collegamenti e dei servizi. 

In questa realtà acquista particolare valore promo­
zionale il potenziamento e la ristrutturazione della fer­
rovia Lucca — Aulla per il trasporto viaggiatori e merci, 
il miglioramento ed il coordinamento dei servizi e degli 
orari dei trasporti pubblici su gomma in un sistema in­
tegrato dei bacini di traffico secondo le esigenze di mo­
bilità delle cittadinanze e dell'utenza industriale e com­
merciale. 

Poiché il Governo dovrà trasmettere al Parlamento, 
entro il corrente anno, il Piano nazionale dei trasporti 
terrestri, marittimi, aerei in un servizio integrato per 
dare all 'attuale sistema una funzionalità più qualifi­
cata basata sulla priorità delle ferrovie quale asse por­
tante . l'elaborazione del piano poliennale delle FS do 
vrà modificare l 'attuale logica degli investimenti per i 
soli collegamenti sulle grandi direttrici nazionali (vedi 
i 2.000 miliardi) ma accogliere l'esigenza del potenzia­
mento anche delle linee secondarie a livello regionale. 

Le priorità dell'intervento su queste ferrovie secon­
dane dovrebbero essere stabilite sulla base dello sviluppo 
economico e sociale previsto dai lineamenti programma­
tici di sviluppo della Regione ed è in questo quadro che, 
a cura delle varie zone, dovranno essere indicati i tra­
guardi del potenziamento dei servizi ferroviari. 

Per questo e per l 'approfondimento dei problemi ac­
cennati . e di qui l'importanza dell'iniziativa, i sindacati 
hanno deciso la convocazione di un convegno interpro­
vinciale, a cui invitare gli Enti Locali, la Regione, le 
forze poli t iche, economiche e commercial i , i Parlamen­
tar i della circoscrizione, che si dovrebbe tenere entro il 
prossimo mese di Febbraio 1976. 

E' stato inoltre deciso di dar vita ad una commissione 
formata dai rappresentanti sindacali regionali e quelli 
delle Federazioni unitarie di Lucca e Massa-Carrara per 
t ra t tare con il Compartimento F. S. alcune richieste im­
mediate per il miglioramento della linea Lucca-Aulla. 
Altri incontri si terranno con le aziende pubbliche e gli 
Enti Locali per migliorare i servizi su gomma e per il 
raccordo tra questi e quelle ferroviari. 

Affrontati ad Arezzo i problemi dell'agricoltura 

Urgente l'irrigazione 
nella Valle Tiberina 

Un approfondito dibattito sui problemi delle campagne - 3.800 famiglie 
mezzadrili - Il ruolo della Regione • Ampi schieramenti unitari 

AKKZZO. 24 
Nella sala dei grandi della 

provincia, presenti numerosi 
mezzadri provenienti da tut-

j to l'Aretino, sindaci, e rap 
' presentanti delle forze poli 
! t i t i ic e sindacali, ha preso 
i vita nei giorni scorsi, pro­

mosso dalle organizzazioni 
sindacali CGIL - CISL - l ' I L , 
un ampio dibattito sui prò 
hleini dell 'agricoltura e sui 
provvedimenti urgenti neivs 
sari per ri lanciare i l settore, 
nel quadro delle misure te­
se a fronteggiare la cr is i 
economica generale. 

Sulla relazione introduttiva 
di Genitoni. della segreteria 
nazionale della ledei a/ione 
unitaria, si è sviluppato un 
approfondito ( onlronto, nel 
corso del quale l'attenzione 
dei presenti si è concentra­
ta sulla necessità di adotta 
re misuri ' legislative atte a 
stabilire il principio del di­
ritto automatico e gnura l i z -
zato del nie/./ailro. colono o 
compartecipante, ad ottenere 
la trasforma/ione del proprio 
contratto in affitto: di affida 
re alle regioni il compito di 
armonizzare la t ra - fonna/ io 
ne dei contratti di mezzadria 
in affitto, con l'attuazione de 
gli interventi di migl iora 
mento strutturale, anclie in-
i vn t i i andò la formazione di 
aziende di più valide dimen 
sioni economiche; di avviare 
una concreta r i forma del 
credito agrario che privi legi 
in modo particolare l'inizia­
t iva imprenditoriale dei sin 
goli colt ivatori e delle loro 
forme associative. 

| I numerosi interventi bau 
' no confermato l'urgenza di 
| anelare verso una soluzione 
I dei problemi dei mezzadri 
I e dell 'agricoltura in genera 
ì le. fondamentali* in una prò 
| vmc'ìa come quella di Are/. 
| zo nella quale si hanno M R'K) 
| famigl ie mezzadrili con cir-
j ca 7.2IM) addetti, forza indi-
j spensabile per i l rinnovainen-
I to delle campagne. A nome 
! della folta delegazione di 

amministrator i comunali ha 
preso la parola i l sindaco 
di San Giovanni Valdarno, 
compagno Gabbriel l i . che ha 
confermato l'api>oggio ed i l 
sostegno alla lotta dei mez­
zadri per i l rinnovamento 
del l ' agricoltura, ricordando 
come in tutt i i comuni del 
la nostra provincia — oltre 
che nella stessa amministra­
zione provinciale - - si siano 
realizzati ampi schieramenti 
di forze politiche e come si 
sia giunti, un \M' dovunque, 
all'approvazione di ordini del 
giorno per i l superamento 
(iella mezzadria. 

Ma l'impegno degli enti lo­
cali in questo senso, è stato 
anche più massiccio; |XT a 
venie la misura è .sufficien­
te ricordare la battaglia, che 
in questi giorni ha raggiunti 
i pr imi (Militivi r isultat i , per 
l' irrigazione. Questo i l tema 
di centro dell ' intervento del­
l'assessore provinciale all 'a­
gr icoltura. compagno Cane-
sclii, che ha sottolineato co 
me l'inizio delle opero di ir 
riga/ione è tanto più impor 
tante se si |X'nsa che mentre 
apre realmente la |>ossi!)ilità 
di un grande sv i luppi del­
l 'agricoltura, dà immediate 
possibilità di recupero di ina 
nudu'HTa disoccupata nella 
Valt ibennn e in tutta la (irò 
viucia. 

I l compagno Giorgio Hondi, 
segretario della federa/ione 
comunista, ha ricordato a sua 
volta che tra le misure indi 
ta te dai comunisti |>or la r i 
presa economica, l 'agricoltura 
è al primo posto — e non 
solo in ordine alfabetico -
ma come priorità indispensa­
bile dinanzi alle pesanti clif 
licoltà del paesi*. In questa 
direzione vanno, del resto, i 
il punti del programma eco 
noniico predisposto dai comu­
nisti per far fronte con scol­
te concrete e prior i tar ie alle 
più urgenti necessità di inte­
sto e di al t r i settori. 

11 PCI - - ha detto t ra l'al­
tro il compagno Hondi, chic 

Mancano prospettive di lavoro stabile nella zona 

Le risorse umane e naturali del Grossetano 
non trovano spazio nella realtà occupazionale 
Ogni anno il 10% dei lavoratori chiede l'indennità di disoccupazione - Salgono le iscrizioni agli uffici di collocamento - Il 16% dei 
giovani in cerca del primo impiego - L'abbandono dell'entroterra e la degradazione delle zone montane - Investimenti pubblici, 
diversificazione produttiva, irrigazione, nuova politica delle PP.SS., sono i presupposti per mutare questa pesante realtà 

GROSSETO. 24. 
L'economia della Provincia 

di Grosseto è a una svolta: 
o si mutano radicalmente 
gli indirizzi o il suo tessuto 
produttivo rischia il tracol­
lo. Un grave processo reces­
sivo sta investendo tutta le 
struttura economica, causan­
do un lento ma graduale 
calo occupazionale, conse­
guenza del meccanismo di 
sviluppo capitalistico carat­
terizzato da profonde con­
traddizioni che si manifesta­
no in gravi squilibri non 
so!o tra zona e zona, ma 
tra gli stessi comparti pro­
duttivi. 

A fronte di questa situa­
zione un altro dato preoccu­
pante è quello del continuo 
declino degli investimenti. 
che dovevano essere realiz­
zati dal padronato ,i M'imito 
di accordi solennemente sot-
toscr.tt: ma non rispettati. 
E questo soprattutto nei set­
tori fondamentali dell'econo­
mia, quali l'industria, il com­
parto chimico minerario e 
l'agricoltura. 

Da queste brevi considera­
zioni occorre partire por an­
dare ad analizzare con i'. 
supporto doli-.* c:fre la « rea­
le " consistenza dei dati oc­
cupazionali che mostrano con 
chiarezza quali buie prospet­
tive si profilano per un la­
voro stabile e qualificato per 
le masse niov.iniìi che oem 
anno un termini quant . ta 
tivi. asgirantesi suile centi­
naia di unita» M aff.u-c.ar»o 
sul mercato del lavoro Nel 
ln73 ie domande per inden­
nità di disoccupazione rivol 
:e aì'.'INPS sono state 2:*-"\2. 
2.v37 nel 1»74. Alia fine del 
settembre lf»T5 il numero d. 
r.chieste e di 1701. Se con 
s-.denamo che nel u>73 gli 
addotti occupati ne; -ettor. 
diversi dall 'air.coltura am­
montavano a povo p.ù d: 
21.000 unità, si può condii 
dere che ojjni anno con un 
andamento abbastanza co 
stante, nella nostra pr.iv in 

Le miniere del Monte Amiatb 

eia circi il 10'; de^li occu­
pati »•. trova nella necessità 
di richiedere l'indennità di 
disoccupazione. 

I dati delle iscrizioni neirM 
orfici «i collocamento nifi-
tono m evidenza un progres­
sivo peggioramento delle pos-
.--.b.'.'.ta d: occupazione. Dai 
dati cons.deraf. nel comples­
so delle cinque c'a->s: d; 
iscritti, d; cui .-i compongo 
no le !>'e d: collocamento. 
r.sulM che a i.ne anno li»73 
ciano d_apo:i:b.'i 22U:> unita. 
passate a 23.">1 a fine 1974. 
crescendo a 2637 n *1 seitem 
br 19T.V assis te cioè a". 
latto che :": numero dei di-
sereno.»': o di quel'.: in cer­
ca d; prima occupazione è 
aumentato nella provincia 
del 16'.. Se ora andiamo a 
.-cavare nei flussi e nella 

trasmigrazione di popolazio­
ne avvenuta nelle varie zone 
della provincia si hanno più 
chiari t termini ogeetto di 
questa nostra indasine. 

Nella zona 22. cosi come 
è stata delineata dalle linee 
di programma della Regione. 
dove si trovano ubicati i cen­
tri di Grosseto, Follonica e 
Castiglione della P.. sulla 
base arile indagini statist,-
c he compiine ne! decennio 
li«51 71. v. hanno queste real­
ta Ad un incremento tu 
multuo-o della popolazione 
nei concentrameli! ì urbani 
d; Grosseto < -67 ' , t d; Fol 
Ionica • - 67 ' i e di Cast: 
cri ione della P. < - 1S - » Ha 
fatto riscontro un eguale ca­
lo dalle zone e dai comuni 
dell'entroterra collinare. 

Da! punto di v.sla della 

popolazione attiva, tenendo 
sempre termo il riferimento 
alla zona 22. nel 1061 abbia 
mo 4.V)73 peisone occupate 
di cui 13M4 in a uri co! tura. 
1Ì707 nell'inclusi r.a e l.">372 
in altre attività. Nel 1971 *•; 
registrano 7t>30 un:t? occupi 
te in agr.. o.tii.'a. una '.er­
gerà flessione nel settore in 
diistrialc e un torte incre­
mento di ben 7000 occupati 
ne! s'".i>.-e pri valentem.t iVe-
tcrziano 

Alla luce d. queste cifre 
dobbiamo rimarcar;* !><-•. e 
zionalc tas.-o di invecchi.i-
mento elle La investito gì. 
addett. all 'agnccltuia e '.e 
popil.iz.nm dell'entroterra 
collinare e montano. 

Nella zona 23. dov'è com­
preso il comprensorio c i 
l'Armata del •««.•.-aure j ros . 

de che vengano affrontat i i 
più urgenti problemi dei pat­
t i agrari approvando, entro la 
legislatura, una legge di tra­
sformazione della mezzadria 
in al lìtio, con previdenze par­
t icolari per i piccoli conce­
dent i ; siano t rasfer i t i alle 
regioni tut t i i poteri di inter­
vento in agricoltura lasciali 
do al ministero compit i di 
coordinamento e trasforman­
do gli enti di s\ilii|)|M> in stru­
menti ( l ibrat iv i deile regio­
n i : sostituire gradatamente 
al sostegno indiscriminato dei 
prezzi una integrazione dei 
redditi contadini; una legge 
pluriennale i l i finanziamento 
|MT opere di irrigazione, in­
frastrutture. impianti collet­
t iv i di raccolta, lavorazione 
e vendita dei prodott i : adot­
tare piani per la zootecni­
ca e la forestazione: rifor­
ma de l l 'A lMA; imiH'gno delle 
partecipazioni statali a ren­
dere noti i programmi e a 
stipulare" con i consorzi di 
piccoli produttori agricoli con-
trat i pluriennali 

Ristrutturazione, infine — 
ha concluso Hondi della r i 
cerca e della s|>eriinenttzio 
ne agraria realizzando uno 
stretto legame t ra gl i isti 
lu t i d i ricerca e le impre­
se conduttrici. 

Enzo Gradassi 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Crei roiso 7Vi x 15 
Klinker rosso 131 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinta unite e deco­

rati su tondo lucido 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tìnte unite e deco­

rati su tondo scoria 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati a tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decoriti 

Serio Corindone 
Pavimenti (ormato cassettone serie Co­

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 blanr i acciaio 2 2 1 0 

Zoppa» 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 2 2 1 0 

Zoppa» 
Batteria lavabo a bidet con scarico auto­

matico t Gruppo vasca d d 
Lavello in lire Clay di 120 con sotto-

lavello 
Lavello acciaio Inox 1 8 ' 8 garanzia anni 

10 con sottolavello 
Scaldabagni It . 80 V VV 2 2 0 con garanzia 
Serie Sanitari 5 p i . bianco Vitrcouschino 
Moqucttcs agugliata 
Moquettes bauché in nylon 

L. 
L. 

1.200 mq. 
2.000 mq. 

1» scelta 

L. 2 .250 mq. 

2.650 mq. 
3.300 mq. 
3.300 mq. 

L. 3 .600 mq. a 

L. 4 .450 mq. > 

L. 24 .600 cad. » 

L. 31 .000 cad. » 

L. 45 .000 • 

L. 50 .000 » 

L. 52 .000 > 
L. 23 .500 cad. • 
L. 40 .000 > 
L. 1.800 mq. > 
L. 3 .500 mq. « 
Preizl I V A compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro Interesse 

VISITATECI l i VISITATECI I I 

Sottoscrizioni 
iversa-Nel diciottesimo 

rio della morte d6r'compa­
gno Giovanni Baccigalupo. 
La famiglia ricordandolo ad 
amici e compagni sottoscri­
ve lire 10.000 per l'Unità. 

Nell'anniversario della mor­
te del compagno Pelosi Sera­
fino. vecchio militante e an­
tifascista. la figlia Filide sot­
toscrive per « L'Unità » lire 10 
mila. 

Nel primo anniversario del­
la scomparsa del compagno 
del Buono Gino Di Chiusi. 
la moglie Fernanda e i figli 
Giuliano e Rita sottoscrivo­
no lire 5.000 per l'« Unità ». 

VISITATE 
L' EURO D y 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C INTO LESE (Pistoia) 

(Aper to anche nel giorni ( c i t i v i ) P o r c i Giochi R. icjari i -
Parcheqglo p r i v a l o per la cl ientela 

IL /MESTIERE Di V1ASGIARE 
Roma • Milano • Torino • Genova - Bologna • Palermo 

Metano, amnistiamo ad mio 
dei più erravi fenomeni di 
degradazione sociale che si 
legano strettamente ad una 
costante manovra discenden­
te non .lolo in termini di 
addetti alla produzione ma 
anche per quel che riguarda 
la popolazione residente di 
cui i! 30'. è oltre i 50 anni. 
Ma qual'e. sempre sulla ba­
se della statistica, la lealtà 
sociale e produttiva di que­
sta zona? Ne! .lettore indu­
striale. nel 1961. abbiamo 
6737 unita lavorative, nel 
1971 gli addetti sono scesi a 
5247 

I dati riferiti ail'agricoltu-
ra mettono ancor p.ù in ri­
lievo accenti drammatici: 
nel IMI abbiamo 10774 ad­
detti. ne! 1971 tale dato scen­
de a 5311 con un calo in 
percentuale dei 30.7'.. 

Alia ricercaceli? i degli ad­
dett. nei due rettori tonda 
mentali fanno riscontro ì 
dati in positivo concernenti 
il settore t e r z i n o : nel 19fil 
n-pistriamo 4134 unità la 
vor.uive mentre nel 1971 sono 
óóBfi. Altro proce.-so interes­
sante è quello riguardante 
la zona 24. dove ai trovano 
collocati i comuni al Sud di 
Grosseto. 

All'aumento delia popoU-
zione recidente che s. regi­
stra a Oròetei'.o. a Capalbio 
e Monte Argentario fa ri­
scontro la fìession" della po­
pola/ione effettivamente oc­
cupata Rispetto alle 20Ó46 
unità del 19òì. ai reg.strano 
183.">3 occupat. nel lì«71 una 
f!as.-ione del 2.2 . .1 cui devt-
vssere aggiunto un auir.c-n'o 
del 2.3 • del.» popolazione 
non att . \ . t prevalentemente 
giovanile. 

Invest.nienti pubblici, d.-
veriif.' a/.om- produttiva, ir-
r.^az.one. nuova politica del­
le Partir .paz.on; sta 'ali e 
de! Governo .-o:in alcuni pre 
>uppo=ti n?ce.-iS.in a mutare 
ì! cor.io delie cose 

Paolo Ziviani 

FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 

CAMICIE PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 

DAL 26 GENNAIO 

FIERA DEL BIANCO 

K0TZIAN 
LIVORNO - VIA GRANDE 185 - TELEFONO 38171 

. 

AL CENTRO CONFEZIONI di COLI e CAMICI 
«*—^ VIA RICASOLI, 34 - LIVORNO 
Tradizionale SVENDITA di FINE STAGION 

SCONTI FINO AL 50% - VISITATECI! 


